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A Benevento
il voto divide
destre e sinistre

— ROMA. Elezioni amministrati-
ve, domenica scorsa. Si è votatoper
la Provincia di Trieste, per 15 comu-
ni al di sopra dei 15mila abitanti, di
cui un capoluogo, Benevento. E
106 comuni al di sotto dei 15mila
abitanti. Il dato che viene fuori è as-
solutamente variegato e difficil-
mente riportabile su scala naziona-
le. Si può solo dire che la percen-
tuale dei votanti è scesa, dall’81,8%
delle precedenti consultazioni al
73,2%. Il Polo, a spoglio ancora in
corso, ha subito manifestato gran-
de giubilo. Adolfo Urso, portavoce
di An, ha dichiarato che dopo il mi-
lione di cittadini in piazza «è giunto
il responso di un milione di elettori.
È proprio il caso di dire: dalle piaz-
ze alle urne: la maggioranza del
paese dice no al governo delle sini-
stre». Ma è proprio così? Leonardo
Domenici, responsabile enti locali
per il Pds, preferisce mettere l’ac-
cento sulle luci e le ombre di questo
appuntamento elettorale. Il Polo ha
conquistato al primo turno due co-
muni (Tivoli e Francavilla Fonta-
na) e a Siderno è stato eletto sinda-
co un ex rifondatore passato con la
destra, grazie a tre liste civiche che
hanno raccolto voti da destra e sini-
stra. A Trieste il candidato del Polo
ha sfiorato il 49%, grazie all‘ avanza-
ta di circa un punto e mezzo di An,
mentre Forza Italia è arretrata e
complessivamente la coalizione è
scesa sotto il 50% a cui era arrivata
precedentemente ed è ora costret-
ta al ballottaggio con il candidato
del centrosinistra (27,6%), mentre
quello di Rc ha l’11,3% e La lega il
7%. In sostanza si può dire che nel
Polo, stando ai risultati non definiti-
vi, il consenso in un certo senso si
redistribuisce, a favore soprattutto
An ea scapitodi Fi.Quindi, dire che
la piazza ha premiato, è un com-
mentoparziale.

Sul fronte opposto va detto che
l’Ulivo ha conquistato Pisticci al pri-
mo turno, con il 50,6%.

Di Trieste abbiamo già detto, ma
va aggiunto che l’affluenza alle ur-
ne è stata bassissima, si è superato
di poco il quorum con il 55,8%, cioè
22 punti in meno rispetto alle preo-
vinciali di tre anni fa. An è il primo
partito, la Lega è scesa di mezzo
punto, Rc conquista quasi 4 punti e
il Pds 5 rispetto alle amministrative
precedenti. Fi ha perso 6 punti. Co-
sì fra quindici giorni si scontreranno
Renzo Codarin per la destra e Ade-
le Pino Kreus per il centro sinistra,
su cui dovrebbero confluire i voti di
Rc.

A Benevento fino a tarda sera ri-
sultati non definitivi. Comunque al
ballottaggio andranno Perifano,
candidato di centrosinistra con il
32,8% e Viespoli, sindaco uscente
di An con il 32,8%. Poi c’è il candi-
dato degli altri partiti di centrode-
stra, Camilleri, che ha ottenuto il
26,2% e Goglia, di Rifondazione,
con il 5,3%. Anche nel capoluogo
campano Fi subisce un tracollo:
passa dal 18,8% delle politiche al
10,5%, An, pur restando il primo
partito, subisce una flessione di cir-
ca mezzo punto e si attesta al
18,4%. Voti persi dai due partiti forti
della coalizione che si riversano sui

minori: Ccd e Cdu insiemeallepoli-
tiche avevano il 16%, ora il Ccd ot-
tiene il 16,6% e il Cdu il 7,3%. Il Pds
perde circa 6 punti (11,9%), men-
tre il Ppi guadagna circa un punto e
la lista Dini, insieme a Pri e Psdi, che
qui è forte, passa dal 4,2% al 10,2%.
Insomma il centro, come è tradizio-
ne in Irpinia, conferma la sua forza.

A Limbiate in ballottaggio i can-
didati del Polo (33,6%) e del cen-
trosinistra (33%). La Lega si ferma
all’11,8%. A Magenta al ballottaggio
i candidati di Fi-An (34,4%) e Ulivo
più Rc (33,1%). La lega ottiene il
18,7% e una lista di centrodestra
13,8%. A Castelfranco Veneto al
ballottaggio il candidato dell’Ulivo
(32,2%), che potrà contare sul
5,3% andato al candidato di Rc e il
candidato di centrodestra (28,3%).
La Lega ha ottenuto il 20,6%. A
Muggia in ballottaggio il candidato
del centrodestra con il 38% e quello

dell’Ulivo con il 30,5%. Ma c’è da
aggiungere che una lista di sinistra,
che ha raccolto in gran parte i voti
di Rifondazione, ha ottenuto il
17,1%dei voti.

A Pinerolo al ballottaggio si ritro-
veranno il candidato del Pds, Lista
Dini e Rc (35,1%), con quello di
centrodestra (24,4%). La lista Ppi
più civica ha ottenuto il 18%, men-
tre la Lega il 10,1%. Un’altra lista ci-
vica il 12,4%. A Palo del Colle il can-
didato di centrosinistra ha ottenuto
il 40,7%, comprensivo dei voti di Rc.
Quello di Ccd-Cdu il 23,6%. Poi c’è il
candidato di Fi e An che ha ottenu-
to il 21,2%, quello dei Verdi il 5,2%,
quello dei socialisti il 4,35 e quello
del Msi 5%, A Siderno ha vinto Pa-
netta, al primo turno, con il 62%. È
un risultato ottenuto dal combinato
di tre liste civiche. Ma in competi-
zione ce n’erano altre due. Panetta,
un passato di sinistra, ha guada-

gnato voti da destra e sinistra. Il
candidato di sinistra si è fermato al
27,9%, quello del Ppi al 5,5%, quello
delCcdal2,2%.

Da segnalare il risultato di Locri,
zona notoriamente difficile, dove
l’ex parlamentare cristiano sociale,
Pepè Lombardo, candidato dell’U-
livo e sostenuto dalla lista Uniti per
costruire, è diventato sindaco, bat-
tendo il candidato del Polo. Confer-
ma a sinistra anche per Amelia e
Avigliano, in Umbria. La prima cit-
tà, dove è stato sindaco per molti
anni Luciano Lama, l’ex segretario
della Cgil recentemente scompar-
so, hadato il 54,65%dei voti a Fabri-
zioBellini.

C’è da segnalare anche la pre-
senza di una lista Mani pulite a Ruf-
fano, vicino Lecce, una lista che si
ispira chiaramente al pool milane-
se ealla vicendadi Tangentopoli. Si
è aggiudicata il 16,6% dei consensi,
mentre il 48,8% è andato al candi-
dato di centrodestra e il 34,6% a
quellodell’Ulivo.

Dopo anni, tre comuni sardi
hanno finalmente un sindaco.
Escalaplano, Ilbono e Gairo hanno
eletto il primo cittadino, anche se
nei primi due comuni si è temuto
nuovamente il peggio perchè si è
presentata solouna lista.

Gemellaggio anti secessione di
tre città: del Nord, del Centro e del
Sud: Bagnolo San Vito, Sarteano e
Maiori.

MARIO RICCIO— BENEVENTO. Nell’unico capoluogodi provin-
cia interessato alla tornata elettorale di domeni-
ca, il risultato della sfida a 5 per il nuovo sindaco,
al primo turno, ha rispettato sostanzialmente le
previsioni: andranno al ballottaggio Pasquale
Viespoli (An) che ha raccolto il 32,8 % e Luigi
Perfisano (sostenuto da Pds, Popolari, Socialisti,
Democratici e Verdi) che ha preso il 34,5 per
cento. Fra quindici giorni, dunque, a decidere
chi sarà a capo della giunta comunale nella città
di Benevento, saranno determinanti i voti
(27,2%) che gli elettori hanno fatto confluire sul
nome di Bruno Camillieri (Forza Italia, Ccd e
Cdu); il 4,8% raccolto da Fernando Goglia (Ri-
fondazione comunista e Comitati Prodi) e 1% ot-
tenuto da Umberto Perrrotta (Lega meridionale
di Cito). L’affluenza alle urne è stata dell’85.87
percento.

Alla vigilia della competizione elettorale, Sil-
vio Berlusconi aveva annunciato che, in caso di
vittoria dell’esponente di Alleanza nazionale,
nel ballottaggio vi sarebbe stato il sostegno «sin-
cero» di tutto il Polo. Non ha ancora deciso, se
appoggiare o meno Perfisano dell’Ulivo, il parti-
to di Bertinotti. «Noi auspichiamo che Rifonda-
zione comunista dia indicazione per far votare il
candidato del centro sinistra - spiega il segretario
provinciale del Pds, Angelo Irano - . Fra quindici
giorni sarà una bella battaglia... Io dubito che
quel 27,2% ottenuto dal candidato del Polo, Bru-

no Camilleri, finisca tutto sul nome
di Viespoli». Nel comitato elettorale
di Camilleri l’atmosfera è pesante.
Molti si aspettavano dalle urne una
valanga di voti: «Abbiamo il sospet-
to che Forza Italia abbia dato indi-
cazione agli elettori di votare il can-
didato di An. Vedremo cosa succe-
derà il primo dicembre prossi-
mo....». Insomma non è da esclude-
re che, nel ballottaggio, una frangia
consistente di elettori di Camilleri
passi al candidato del centro sini-
stra.

Questi, invece, i risultati ottenuti dalle singole
liste: An, 18.64%; Ccd, 16.5%; Pds, 12.65%; Lista
Dini 10.47%; Fi, 10.37; Socialisti e Verdi, 10.12%;
Ppi, 9.22%; Cdu, 6.50%; Rifondazione comunista,
3.85 per cento. Tre anni fa per il rinnovo del con-
siglio comunale si presentarono Dc (30.15%),
Psi (22.32) e una lista civica (17.94) che com-
prendevaanche il Pds.

Nel 1993 Pasquale Vespoli, sindaco uscente,
vinse le elezioni con circa il 73 per cento su posi-
zioni opposte a quelle di Clemente Mastella.
Quando il politico di An si insediò a Palazzo Mo-
sti sapeva bene di non poter contare su una
maggioranza in consiglio comunale. Il 23 mag-
gio scorso, dopo le dimissioni presentate da 21
consiglieri schierati contro Vespoli, nel giro di
poche settimane il Consiglio venne sciolto a se-
guito di una movimentata mozione di sfiducia.
Fu reintegrato il 28 giugno in virtù di una senten-
za del Consiglio di Stato, ma l’assemblea venne
sciolta nuovamente dal presidente della Repub-
blica.

Dopo quattro mesi di commissario prefettizio
sono state indette le elezioni anticipate. Molti
pensavano ad una ricomposizione del fronte
delle destre. Ma non è stato così. L’insanabile
frattura si è trasformata in una sorta di «laborato-
rio» per un nuovo centro: Forza Italia, Ccd e Cdu
hanno infatti puntato su Bruno Camilleri, mentre
Alleanza nazionale, che non ha voluto mai ade-
rire al programma comune con le formazioni di
Berlusconi, Mastella e Buttiglione, ha messo in
campo il sindaco uscente. Ma se a destra non c’è
stato accordo, a sinistra è mancata l’auspicata
intesa nell’Ulivo. Rifondazione comunista si è in-
fatti presentata agli elettori con il proprio candi-
dato, Fernando Goglia, mentre il centro sinistra
ha fattoquadratoattornoaLuigi Perifano.

Unmomento
dellevotazioni
inunseggio
elettorale

Marco Marcotulli/Sintesi

Vincono le liste civiche
Amministrative: male FI, cresce An, così così il Pds
A Trieste si è votato per la Provincia e per poco il Polo non
ha vinto al primo turno. Alle urne anche altre 15 città sopra
i 15mila abitanti. E 106 comuni piccoli. Risultati diversi e
poco omogenei. È stato il trionfo delle liste civiche e dell’a-
stensionismo: per esempio nella città friulana ha votato so-
lo il 55% degli aventi diritto. Il Polo esulta, ma in realtà da
questa tornata esce fortemente ridimensionata Forza Italia,
a vantaggio di An. Per il Pds risultato alterno.

NOSTRO SERVIZIO

Umbriatico,
vince il
centrosinistra
per due voti

IL CASO Mahmoud Srour, da 20 anni in Italia, è stato eletto a Sant’Eusanio Forconese
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Conunoscartodi appenaduevoti, il
candidatodella listadi
centrosinistra, LuigiPlacido
Allevato, è stato eletto sindacodi
Umbriatico (unpiccolocentroadue
passi daCrotone)nella
consultazionedi domenica scorsa.
Al terminedelleoperazionidi
scrutinio, ierimattina, la listaper la
qualeAllevatoeracandidatoalla
caricadiprimocittadino, (una lista
civica, chesi ispiraall’alleanza
dell’Ulivoechesi chiama«Tremonti
e torre») si èaffermatacon413voti.
Duedipiùdeiquattrocentoundici
raccolti dalla lista concorrente, che
si chiama«Bristacia» (messa sù,
soprattuttoper iniziativadelCcd-
Cdu), chepresentavacome
candidato SalvatoreVizza.
Nel comunedi Umbriaticohanno
votato844elettori sui 1044aventi
diritto.Unapercentuale
decisamente superioreaquella
registratanegli altri comuni. Le
schedebianche sonostate8, 12 le
nulle.

— ROMA. Sindaco, come si pro-
nuncia il suo nome, Mahmoud
Srour? «Neanche i miei figli lo san-
no dire bene. Comunque qui tutti
mi chiamano Mimmo». E questo
successo politico, la sua elezione a
sindaco? «Mi sembra di essere miss
Italia, mi hanno chiamato in tanti:
giornali, tv. Ci state facendo scopri-
re una cosa che noi non abbiamo
mai considerato tale. Ci state facen-
do considerare stranieri». Ma lo sa,
comunque, che d’ora in poi lei sarà
un punto di riferimento per gli

extracomunitari? «Ma la gente che
mi ha votato non mi ha mai consi-
deratocosì».

Sant’Eusanio Forconese è un mi-
nuscolo comune di circa 600 abi-
tanti, alle porte de L’Aquila. Dome-
nica è andato alle urne e ha pre-
miato la lista Uniti, di centrosinistra,
(59,3%), controquelladi centrode-
stra, che prima guidava la città.
Srour è dunque il neoprimo cittadi-
no, assolutamente frastornato dal
clamore, ma al contempo tranquil-
loe rilassatoecosì si racconta.

Ho 48 anni e sono in Italia da
quando ne avevo 28: sono arrivato
dalla Siria per studiare. Ho fatto in-
gegneria prima a Bologna e poi mi
sono laureato all’Aquila, dove eser-
cito. Ho conosciuto mia moglie al-
l’università e oggi lei insegna in una
scuola media. Non capisco tutto
questo cancan, perchè voto dal
1985. Non lo dico per fare: temo
che tutto questo possa diventare
controproducente anche per la
gente del posto, che possa chieder-
si: chi abbiamo votato, non un
extracomunitario, un extraterre-
stre! Questo è un piccolo paese do-
ve ci si conosce tutti, se mi hanno
dato il voto è per la stima. Io sono
stato socialista, vicino ai partiti del-
la sinistra per le politiche interna-
zionali. Degli amici mi hanno spin-
to a candidarmi, perchè i problemi
di Sant’Eusanio, diCasentino, cheè
una frazione dove è nata mia mo-
glie, li conosco bene. Ho avuto
quasi un plebiscito. Il paese vive
quasi in funzione de L’Aquila, ma
non vogliamo essere una città dor-

mitorio. Il nostro centro storico è
bellissimo: abbiamo una nostra
identità, abbiamo una vita organiz-
zata, paesana, con associazioni, at-
tività vere e noi speriamo di poter ri-
dare una più forte identità alla no-
stra comunità. Vogliamo venir in-
contro ai residenti, agli anziani, fare
lecosepiccole.

La mia parola d’ordine è stata
proprio questa: passare ai grandi
problemi dopo aver risolto i piccoli.
Rendere la vita semplice a chi risie-
de in questo comune: cose chenon
richiedono nè impegni finanziari,
nè altro. Solo un impegno di tempo
e un po’ di competenza. Chi è en-
trato in lista con me non lo ha fatto
a caso: è tutta gente che si impe-
gna, come le due donne, le prime
ad essere elette nel comune. E alla
fin fine, per un comune di queste
dimensioni, bastano poche ore al
giornodi lavoro.

Problemi d’integrazione? Ma
quali! Io sono arrivato a Bologna
nel 68, se lo ricorda? Non c’erano di
queste cose. Ho fatto il 68, il 69, il

70, periodi caldi, e ho sempre tro-
vato gente disponibile, per bene,
anche quando sono arrivato al Sud,
dove ho vissuto quasi sempre. Per
questo, devo essere sincero, non
conosco a fondo la realtà degli im-
migrati. Farei un torto a loro se ne
parlassi, farei un torto alla povera
gente che viene qui, spesso sfrutta-
ta. Conosciamo i loro problemi, co-
me quello nato per il blocco del de-
creto sull’immigrazione. Ma per
fortuna che è stata fatta la circolare.
Tuttavia una cosa la voglio dire: chi
viene qui deve rispettare le leggi
che ci sono. Spesso c’è chi ne ap-
profitta, facendo torto a sè, ai propri
connazionali, al paese che li ospita.
Per rappresentare una realtà biso-
gna starci dentro, per questo non
ho titolo per rappresentare gli
extracomunitari. Ciò su cui posso
impegnarmi è il mio comune: c’è
da fare la metanizzazione, il piano
regolatore, riordinare la struttura
comunale. Ridare dignità al muni-
cipio e avvicinarlo alla gente, che ci
hadato fiducia.

Mahmoud Srour è stato eletto sindaco di Sant’Eusanio For-
conese, piccolissimo comune alle porte de L’Aquila. È il
primo extracomunitario a diventare primo cittadino italia-
no, ma lui non si considera tale. «Sono arrivato dalla Siria
per studiare 20 anni fa. E non ho mai avuto problemi di in-
tegrazione. Sa, era il 68. Ora tutti mi cercano, neanche fossi
miss Italia». La sua parola d’ordine: render semplice la vita
ai concittadini.

ROSANNA LAMPUGNANI


